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  Prefazione




  Il testo vuole essere uno spunto di riflessione sulla guerra. Prendendo in esame gli accadimenti della Spagna, durante quella che viene ricordata da tutti, storici e non, come la Reconquista, è un ottimo trampolino per un tema controverso come le battaglie.




  Anche la situazione attuale è molto dibattuta, e riporta in auge il dibattito o meglio il problema della guerra.




  Il pericolo odierno forse immaginario è stato in passato un fattore non trascurabile. In ogni battaglia, una delle reazioni che sono constatabili è il panico. Ogni carneficina pone l’uomo in uno strano stato poiché egli si sente minacciato.




  Facendo un bilancio di tutte le tradizioni finora vissute, si può coscientemente prendere atto non soltanto della guerra, delle battaglie, ma della rivoluzione portata dalle stesse e dunque, del dopoguerra.




  Forme diverse sono sorte, fino a raggiungere una sorta di pacifismo che ha portato con se idee rivoluzionarie.




  Prendendo appunto in esame la guerra di quegli anni si può constatare che fu un costante fluttuare di rivoluzioni.




  La guerra appariva di certo come uno slancio vittorioso, era di sicuro un modo per far brillare il popolo sovrano e la sua tradizione storica a discapito degli stranieri che cercavano di dominare e abbattere i poteri.




  Quando si tratta però di dare un oggettivo giudizio sulle guerre, su ciò che è stato, la tradizione ci porta a posizioni contraddittorie. La guerra è un elemento di prestigio. Perché da sempre l’uomo da battaglia ad un altro uomo? Per il prestigio, per la sete di gloria.




  Ci sono però fazioni di pensiero che fanno riferimento a battaglie strutturate diversamente, non soltanto per il potere o la gloria, ma in primo luogo per la difesa.




  Di contro la guerra ha introdotto man mano una serie di concezioni, non solo in Spagna, ma anche negli altri paesi. Il linguaggio si è mosso, si è evoluto, ovviamente senza essere elaborato conseguentemente a nuove analisi teoriche. Invece di bollare la guerra come imperialista, tutti accusarono gli stessi movimenti politici.




  Che la guerra sia una disfatta politica è vero, le grandi formule dei teorici ci insegnano che non si dovrebbero condannare le motivazioni della guerra dimenticate, piuttosto prenderne atto e valutarle singolarmente.




  Questo dunque rappresenta un mero tentativo di ripercorrere un pezzo di storia fondamentale che ha a suo modo cambiato la concezione della guerra, cambiato gli storici, e cambiato il modo in cui questi e gli uomini tutti possano porsi dinnanzi ad eventi di cotanta importanza.




  Capitolo 1 – L’arrivo delle truppe Musulmane




  Mi avevano detto che la mia vita sarebbe stata dura, lo immaginavo sin da piccolo.




  La vita nei campi, la sopravvivenza ardua, era una cosa a cui ero abituato, avevo imparato a conviverci e trovare in ogni singolo attimo la felicità. La zona dell’entro terra spagnolo non era molto fiorente, ma io e Liza ci eravamo sposati, avevamo messo su una piccola casa con tanto di prato, proprio come voleva lei.




  Una mattina mi aveva detto di essere incinta e così erano arrivati Philippe, poi Josè, e poi Lidia.




  Eravamo felici.




  Mi ritrovavo steso e sporco di sangue mentre scivolavo dietro un ammasso di legno posto dietro casa mia. Avevo ancora il sangue dei miei piccoli tra le mani.




  Dinnanzi a me il corpo di Liza era un bagliore che distruggeva l’animo, mi toglieva il respiro. Avevo provato a fermarli, a fermare i musulmani, ma non c’ero riuscito.
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